
 

 

AIP APS RINNOVA IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
PER IL TRIENNIO 2026-2029 

 
Con un’affluenza del 37%, i soci hanno eletto gli 11 consiglieri che 
guideranno l’Associazione nel prossimo triennio. Il nuovo Consiglio 
raccoglie continuità e nuove energie per proseguire il lavoro a fianco delle 
persone con immunodeficienze primitive. 
 

21 settembre 2026, Brescia – Si sono concluse le elezioni per il rinnovo del Consiglio 
Direttivo di AIP APS – Associazione Immunodeficienze Primitive, che guiderà l’Associazione 
per il triennio 2026-2029. Le votazioni si sono svolte online attraverso la piattaforma ELIGO, 
dall’11 settembre alle ore 9.00 fino alle ore 15.15 del 18 settembre 2026, coinvolgendo i 535 
soci aventi diritto al voto. Hanno espresso la propria preferenza 197 elettori, pari a 
un’affluenza del 36,96%; tra questi, 15 hanno votato attraverso delega. 

L’elezione dei nuovi consiglieri è stata ufficializzata durante l’Assemblea dei Soci del 18 
settembre 2026, riunita presso l’Aula Goldoniana del Collegio Ghislieri di Pavia. Le 
candidature pervenute erano 11, corrispondenti al numero massimo di componenti previsto 
dallo Statuto, e tutti gli 11 candidati sono risultati eletti. 

Il nuovo Consiglio Direttivo è composto da: 

Alessandro Segato Presidente 
Monica Sani Vicepresidente 

Barbara Croci Tesoriera 
Anna Tomelleri Segretaria del Consiglio Direttivo 
Lucia Bernazzi Consigliera 
Valeria Trunfio Consigliera 

Raffaella D’Angelo Consigliera 
Luigi Musci Consigliere 

Sergio Zeno Vicentini Consigliere 
Tecla Castaldini Consigliera 
Angela Troiano Consigliera 



 

 

Le cariche sociali sono state definite nel corso della prima riunione del nuovo Consiglio 
Direttivo, convocata subito dopo l’Assemblea. Alessandro Segato è stato confermato 
Presidente, così come Monica Sani alla Vicepresidenza e Barbara Croci nel ruolo di 
Tesoriera. Anna Tomelleri assume invece per la prima volta l’incarico di Segretaria del 
Consiglio Direttivo. Tutte le nomine sono state approvate all’unanimità dagli 11 consiglieri. 

«Il rinnovo del Consiglio Direttivo rappresenta un momento importante per la vita della 
nostra Associazione – dichiara Alessandro Segato, Presidente di AIP APS – Ringraziamo 
tutti i soci che hanno partecipato alla votazione e, soprattutto, le persone che hanno 
scelto di mettere a disposizione dell’Associazione il proprio tempo, le proprie competenze 
e la propria esperienza. Il nuovo Consiglio raccoglie continuità e nuove energie e avrà il 
compito di proseguire il lavoro costruito negli anni, mantenendo al centro i bisogni delle 
persone con immunodeficienze primitive e delle loro famiglie». 

Per il prossimo triennio, il Consiglio Direttivo sarà chiamato a tradurre in azioni concrete gli 
indirizzi espressi dall’Assemblea dei Soci e a garantire continuità e sviluppo alle attività di 
AIP APS. Tra i suoi compiti rientrano la definizione e il coordinamento dei programmi e delle 
attività associative, la gestione delle risorse dell’Associazione, la predisposizione dei 
documenti economici e di rendicontazione, l’ammissione dei soci e la promozione di gruppi 
di lavoro e iniziative a favore della comunità delle persone con immunodeficienze primitive. 

Il nuovo Consiglio sarà quindi chiamato a proseguire e sviluppare il lavoro 
dell’Associazione sul fronte dell’informazione, del supporto alle persone e alle 
famiglie, della sensibilizzazione e della diagnosi precoce, della tutela dei diritti, della 
ricerca e della collaborazione con la comunità scientifica, rafforzando al tempo stesso 
la rete tra soci, Gruppi Locali, professionisti sanitari e realtà associative nazionali e 
internazionali. 

«Il prossimo triennio ci pone davanti a nuove sfide e nuove opportunità – prosegue Segato 
– Vogliamo continuare a essere un punto di riferimento per le persone con 
immunodeficienze primitive, ascoltando i loro bisogni e lavorando insieme a loro, ai 
professionisti sanitari e a tutti i partner che condividono il nostro impegno. La forza di AIP 
è nella sua comunità: il nuovo Consiglio lavorerà per valorizzarla e farla crescere». 

 


